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LA NAVE
OSTAGGIO

Si è conclusa la vicenda dei
22 uomini (di cui 5 nostri
connazionali) sequestrati
lo scorso 8 febbraio

nell’Oceano Indiano
A maggio l’appello del
comandante commosse
il Paese: stiamo morendo

GIOVEDÌ
22 DICEMBRE 2011 13

Il gelo miete altre due vittime
MACERATA. Non ha pietà coi
deboli, il gelo che sta mordendo l’Italia.
Così alla conta già tragica degli ultimi
giorni, ieri si sono aggiunte altre due
vittime. Morti di freddo,
nell’indifferenza. La prima è una
disabile spoletina di 54 anni,
Giuseppina Luzzi: l’hanno trovata
all’alba di martedì mattina all’esterno
dell’istituto di riabilitazione Santo
Stefano di Potenza Picena (Macerata),
che la ospitava dal 1974. Come gli altri
ospiti, si spostava autonomamente in
carrozzina e per questo il personale
non si è allarmato, pur non vedendola
rientrare. Lei invece, che era andata nel
padiglione riservato alla mensa e alla
ricreazione, ha avuto un arresto
cardiocircolatorio, probabilmente
proprio a causa della bassa
temperatura. E a dormire nel suo letto
non è mai tornata. Stessa sorte è

toccata a un clochard di Vittoria, nel
Ragusano. Marian Rajak, 46 anni,
polacco, quasi certamente è morto per
assideramento: ha dormito all’aperto
nella notte di martedì, come spesso
faceva, e lì il freddo intenso non gli ha
lasciato scampo. Da tempo viveva nella
cittadina. Molti lo vedevano nella zona
di piazza Daniele Manin, luogo di
ritrovo degli immigrati, o all’ingresso
della chiesa del Sacro Cuore. Un volto
noto, per tanti. È stato trovato da
alcuni passanti ieri mattina, quando era
già morto. Eseguita l’ispezione
cadaverica, non sono state trovate
tracce di violenza. Non aveva
documenti con sé, ma è stato
identificato grazie ad alcuni bigliettini,
che hanno permesso di contattare un
suo amico. Poi è stata chiamata la
madre in Polonia, che pare non fosse
da tempo in contatto con il figlio.

Rarissimo ibis eremita ucciso all’Aquila
La Lipu: estinto in Europa da quattro secoli
Reintrodotto in Austria, era fuori rotta

ROMA. Rarissimo ibis eremita abbattuto a fucilate all’Aquila.
Scomparso in Europa da 400 anni, era uno dei tre esemplari
reintrodotti dall’istituto austriaco Waldrappteam. Ne dà
notizia la Lipu, che controllava gli ibis per riportarli alla laguna
di Orbetello (Grosseto), dove dovevano svernare. Sbagliata
rotta, sono finiti nel posto peggiore. «Un feroce e vigliacco
atto di bracconaggio - dice Fulvio Mamone Capria,
presidente Lipu - contro un animale non solo protetto ma
sull’orlo dell’estinzione». Gli ultimi 150 vivono in Marocco.

Torino, ex lavoratori della Wagon Lits
salgono su grattacielo per protesta
TORINO. Dopo i “tetti
di Prenestina” e la gru
della Stazione Centrale di
Milano, i lavoratori della
Servirail Italia ex-Wagon
Lits, sono tornati a a
protestare contro la
decisione di tagliare i
treni notturni a media e
lunga percorrenza.Tre
lavoratori torinesi sono
saliti sul grattacielo di
Intesa-San Paolo, in
costruzione in corso
Inghilterra a Torino per
manifestare la loro
disperazione. «Lo
facciamo perchè dall’11
dicembre siamo senza
lavoro, lasciati a casa, quasi
senza preavviso»,
spiegano in una nota in
cui si rivolgono al

ministro per lo Sviluppo,
Corrado Passera,
chiedendogli di
«affrontare e risolvere
con urgenza il nostro
caso e di far si che il
tavolo delle trattative, ora
in assoluto stallo, si
risolva positivamente al
più presto». «Questa
protesta segue la salita sui
tetti di Prenestina nella
Capitale  e la scalata alla
gru della Stazione
Centrale di Milano dei
nostri colleghi -
concludono - Insieme, con
unità e solidarietà,
riusciremo a
salvaguardare la nostra
dignità e a ripristinare i
diritti nostri e dei nostri
concittadini».

Savina Caylyn, liberazione con giallo
I pirati: soldi per rilasciare i marinai. Farnesina e armatore: né riscatto, né blitz
DA NAPOLI VALERIA CHIANESE

a Savina Caylyn non è più nel-
le mani dei pirati somali che
l’avevano sequestrata lo scor-

so 8 febbraio vicino all’isola yeme-
nita di Socotra, nell’Oceano India-
no, tenendo in ostaggio l’equipag-
gio. Ieri la liberazione della petrolie-
ra e la fine di un incubo per i 22 uo-
mini a bordo, di cui 17 indiani.
Cinque i marinai italiani prigionie-
ri: Giuseppe Lubrano Lavadera, co-
mandante della na-
ve, Crescenzo Guar-
dascione, terzo uffi-
ciale di coperta, en-
trambi dell’isola di
Procida, Gianmaria
Cesaro, allievo di co-
perta, di Piano di
Sorrento, Antonio
Verrecchia, direttore
di macchina, di Gae-
ta, ed Eugenio Bon, primo ufficiale
di coperta, di Trieste.
Fu il comandante a chiamare tre
giorni dopo il sequestro per rassicu-
rare sulle condizioni dei suoi uomi-
ni. Ed è stato ancora lui nei mesi suc-
cessivi a lanciare – sotto la minaccia
delle armi – appelli terrorizzati, al-
ternati agli ultimatum di pirati sem-
pre più nervosi, perché lo Stato e l’ar-
matore accelerassero le trattative
con i sequestratori. «Vi prego, aiuta-
teci! Siamo italiani come voi e non
abbiamo mai fatto male a nessuno»,
diceva nel maggio scorso il coman-
dante. Alle parole seguì in agosto la
pubblicazione di foto choc, inviate
via fax, dei marittimi nelle mani dei
sequestratori: scalzi, seduti per ter-
ra, i polsi prima liberi poi legati da
grosse cime.
Ieri il lieto fine. Che però s’è già tin-
to di giallo. Il governo, infatti, non a-
vrebbe avviato alcuna trattativa di-
retta con i pirati e tanto meno paga-
to un riscatto per la liberazione de-
gli ostaggi, ha fatto sapere la Farne-
sina in una nota. «Anche alla luce del-
l’esplicita richiesta dei familiari de-
gli ostaggi è stata altresì evitata qual-
siasi azione di tipo militare che po-
tesse mettere in pericolo la sicurez-
za ed incolumità degli ostaggi stessi»,
continua la nota. Dalla Compagnia
Fratelli D’Amato navigazione è poi
giunta un’ulteriore precisazione:

L
«Non è stato pagato alcun riscatto né
ci sono stati blitz». Peccato che im-
mediatamente dopo la notizia della
liberazione, il sito Somalia Report ri-
portasse la notizia di 11,5 milioni di
dollari consegnati ai pirati, di cui l’ul-
tima tranche (3 milioni di dollari, pa-
re) sarebbe stata versata solo qual-
che ora prima del rilascio. Secondo
Somalia Report, che riferisce una
fonte degli stessi pirati, questi avreb-
bero liberato 17 marinai indiani do-
po aver ricevuto una prima somma

di 8,5 milioni di dol-
lari (una tattica del
proprietario indiano
per assicurare che i
connazionali venis-
sero liberati) per poi
rilasciare i cinque i-
taliani dopo il lancio,
tramite un elicottero,
di altri 3 milioni. Il
ministro degli Esteri

Giulio Terzi ha sottolineato comun-
que che «la liberazione della nave è
avvenuta dopo mesi di un intenso la-
voro svolto dalle competenti artico-
lazioni del governo italiano e carat-
terizzato dal costante coordinamen-
to fra Ministero degli Esteri e Mini-
stero della Difesa».
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la denuncia Tv poco amica dei bambini. L’Italia rischia sanzioni dall’Ue
DA ROMA ALESSIA GUERRIERI

a tv italiana si dimenti-
ca dei bambini, mentre
loro vi rimangono in-

collati per ore già dalla prima
infanzia. E quando crescono
si dividono tra piccolo scher-
mo ed internet, dove i perico-
li sono ancora maggiori. I me-
dia nazionali, in più, propi-
nano programmi nocivi e
pubblicità fuorvianti a tutte le
ore del giorno, forti anche di
una legislazione a maglie lar-
ghe, tanto che l’Italia ora ri-
schia una procedura d’infra-
zione da parte dell’Europa,
che ha dato tempo fino al 29
marzo per correggere il tiro. 
A mettere ancora il nostro
Paese nel mirino dell’Ue un

L
decreto del precedente ese-
cutivo (n. 44 del 16 marzo
2010) che consente la tra-
smissione televisiva di servizi
gravemente pericolosi per la
salute dei minori (pornogra-
fia e violenza gratuita) nella
fascia diurna di programma-
zione. Tutto questo in contra-
sto con la direttiva europea sui
servizi di media audiovisivi. 
L’allarme lanciato dal presi-
dente del comitato media e
minori, Franco Mugerli, in oc-
casione della giornata nazio-
nale per i diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza fa eco alle
conclusioni cui è giunta l’in-
dagine conoscitiva sulla tute-
la dei minori nei mezzi di co-
municazione della Commis-
sione bicamerale per l’infan-

zia e l’adolescenza.
Oltre ad aver sottolineato
«con rammarico l’aperto con-
trasto con le direttive Ue», la
Commissione infatti ha ag-
giunto che nel nostro Paese
«si sta realizzando un allar-
mante progressivo smantel-
lamento» del sistema della
protezione dei minori in tv. In
più a preoccupare è anche le

delibera del
luglio scorso
con cui l’Ag-
com «ha legit-
timato la tra-
smissione di
film vietati ai
minori di 14
anni in orario
di televisione
per tutti», non

consentita dal decreto Roma-
ni, purché con l’utilizzo del
parental control. Occorrono
leggi, ma da sole non basta-
no; serve infatti arrivare ad u-
na «razionalizzazione delle
norme e a un codice di tutela
dei minori nei media», ha pro-
posto Mugerli, insieme ad
un’educazione all’utilizzo dei
media.

Internet e le nuove tecnologie
non vanno demonizzate, ma
regolamentate ad un livello
che supera i confini naziona-
li. In casa nostra, intanto, il
cambiamento da attuare è
culturale e si potrebbe inizia-
re, spiega la Commissione,
«introducendo nei program-
mi delle scuole corsi di edu-
cazione ai media per svilup-
pare nei giovani un’informa-
zione critica», anche sui rischi
connessi al web. In più si po-
trebbe vietare gli spot nei pro-
grammi dedicati ai più picco-
li. I nativi digitali italiani, di-
fatti, utilizzano più precoce-
mente e più a lungo in Euro-
pa i nuovi media, ma non san-
no difendersi dai loro rischi.
Nel nostro Paese poi sono in

aumento il cyberbullismo e il
grooming, cioè l’adescamen-
to online, perciò tra le propo-
ste c’è anche l’introduzione di
questi reati. I giovani infatti
hanno accesso ad internet o
alla telefonia mobile già pri-
ma dei 7 anni e, inoltre, il 62%
dei minori italiani va nel mon-
do 2.0 senza il controllo di un
adulto, contro una media eu-
ropea del 49%. In una situa-
zione del genere, ha infine
precisato il neo sottosegreta-
rio alla Politiche sociali Ceci-
lia Guerra, bisogna innanzi-
tutto mettere «nero su bianco
i livelli essenziali di tutela dei
minori, ma anche in altri
campi», primo passo per u-
scire fuori dall’attuale stallo.
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La Commissione europea denuncia
il «progressivo smantellamento» dei
sistemi di protezione dei minori
L’allarme del Comitato media e minori,
lanciato in occasione della Giornata
nazionale per i diritti dell’infanzia

Il ministro Terzi:
risultato di mesi di
intenso lavoro del
governo. Ma un
sito somalo parla
di 11 milioni dati
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La situazione
Navi italiane sequestrate nel mar Arabico durante il 2011
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I familiari: «È la fine di un incubo»
DA NAPOLI

Procida e nelle città dove si
sono vissuti mesi di trepida-
zione sarà un bellissimo Na-

tale. «Finalmente liberi» ha scritto sul-
la sua pagina di Facebook "Libera Lu-
brano Lavadera" la figlia del coman-
dante procidano della Savina Caylyn.
«Libero!» l’annuncio felice, passato
sempre su Facebook, di Annarita Gardascione, sorella del ter-
zo ufficiale di coperta della petroliera. Forte, in questi mesi
di attesa, la mobilitazione dei procidani per la liberazione
degli ostaggi: lo scorso agosto tremila isolani occuparono il
porto di Marina Grande per chiedere l’immediata libera-
zione dei marittimi a bordo della Savina Caylyn. «Stiamo
tutti aspettando la telefonata che il comandante Lubrano farà
alla moglie e poi daremo il via ai festeggiamenti con fuochi
d’artificio e caroselli di automobili» dice con entusiasmo Va-

A
leria Barone del comitato "Liberi subi-
to". Il sindaco di Procida, Vincenzo Ca-
pezzuto, aggiunge: «Festeggeremo ed
io come sindaco ringrazierò questa co-
munità che ha saputo esprimersi nel
migliore dei modi, anche in termini di
proposta perché situazioni simili non
abbiano più a ripetersi».
Sollievo anche a Trieste: «Durante la
seduta di giunta, abbiamo appreso con

grande gioia ed emozione la notizia della liberazione di Eu-
genio Bon e degli altri marittimi – commenta una nota del-
la Giunta comunale –. A nome di tutta l’amministrazione co-
munale esprimiamo il vivo compiacimento per la conclu-
sione di questa tormentosa vicenda». Nell’attesa di poter
riabbracciare Eugenio, il pensiero di tutti va a Elisabetta ed
Adriano Bon, che passeranno un Natale più sereno.

Valeria Chianese
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L’isola di Procida, patria 
di due dei cinque ostaggi
rilasciati, è in festa: pronti
caroselli e fuochi d’artificio
Sollievo anche a Trieste:
«Aspettiamo Eugenio»


